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Roma 12 Novembre 

Parte Officiale 
IL LUOGOTENENTE DHL IÌE 

FEE LA PltOVINCIA DI ROMA 

Vista la legge 4 Marzo 1848 N.°675 por l'or­
dinamento della Guardia Nazionale del Regno, 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogote­
nenza per gli Affari dell' Interno. 

In virtù dei poteri ricevuti dal decreto regio 
9 ottobre 1870, N. 5906 , 

Decreta 
Art. 1. È instituito nella citta di Roma uno 

squadrone di Guardia Nazionale a cavallo. 
Art. 2. La inscriz'one nel detto squadrone è 

volontaria, e si effettuerà in apposito ruolo dal Co­
mandante generalo della Guardia Nazionale di Roma. 

Art. 3. Coloro che vorranno inscriversi, ne fa­
ranno domanda al Sindaco , e giustificheranno i se­
guenti requisiti ; _ 

1. Di essere inscritti nel controllo del ser-
\izio ordinario della Guardia Nazionale. 

2. Di non aver compiuta 1' età di 40 anni. 
3. Di aver la statura non minore di me­

tri 1 65. 
4. Di essere riconosciuti idonei da apposita 

Commissiono composta di due Notabili nominati dal 
Sindaco, del Comandante lo squadrone , di un uf­
ficiale dello Stato Maggiore della Guardia Nazionale, 
e del Comandante Superiore della Guardia stessa, il 
quale ne sarà il Presidente. 

5. E porgi' inscritti in età dai 18 ai 21 anni, 
a mente dell' art. 9 della legge 4 Marzo 1848, di 
un nuovo speciale assenso del padre, della madre , 
del tutore o del curatore. 

Art. 4. La inscrizione nel ruolo speciale per la 
cavalleria trarrà seco la cancellazione dal controllo 
del servizio ordinario per la Milizia a piedi. 

Al contrario la cancellazione dal ruolo spe­
ciale della Cavalleria porterà di diritto la inscrizione 
nel controllo per la Milizia a piedi, salvo sempre le 
determinazioni posteriori che, a norma di leggo , 
possono prendere i rispettivi consigli di ricognizione. 

Sarà cura del sindaco di faro le opportuno 
partecipazioni ai consigli di ricognizione di quei 
mandamenti, ove trovansi immatricoliti gì' individui 
ammessi a servire nella cavalleria. 

Art. 5. I militi a cavallo, pel solo fatto della 
iscrizione sul ruolo speciale, si riputeranno aver con­
tratto l'obbligo di servire noli' arma almeno per due 
anni, tranne i casi di sopravvenuta impossibilità va­
lutati dallo specialo consiglio di ricognizione. 

Art. 6. Essi dovranno entro il termine di 20 
giorni dalla data della loro ammissione essere com­
pletamento provvisti della divisa e della sciabola, 

Dovranno puro provvedersi a proprie spese del 
cavallo e della completa bardatura, entro il termino 
di giorni 40 dalla data anzidetta, 

Durante il decorrimento del più lungo termine 
qui innanzi stabilito per la esibizione del cavallo e 
della bardatura, è vietato indossare la divisa. 

Art, 7. La divisa ed il corredo relativo, la 

sciabola e la bardatura tutta del cavallo saranno 
conformi ai figulini modelli depositati presso il Co­
mandante generale della Guardia Nazionale. 

Art. 8. fono ammessi i cavalli di qualunquo 
razza, atti ad uso di cavalleria, purché non sieno 
di statura minore di metri 1 48 , né maggiore di 
metri 1 60. 

I cavalli dei sotto-ufficiali, caporali e militi deb­
bono esser tutti iscritti in un ruolo matricola coi 
rispettivi connotati, vidimato dal Comandante del 
corpo, né si potranno da verun milite o graduato 
vendere, o cambiare, anche tra stessi individui del 
corpo, senza previo permesso del Comandante me­
desimo. 

Art. 9. La forza e la formazione dello squadro­
ne sono stabilite come appresso. 

1 Capitano 
2 Luogotenenti 
2 Sottonenti 
1 Sergente Funere 
4 Sergenti 
1 Caporale Furiere 
8 Caporali 
1 Caporale Trombettiere 
3 Trombettieri 

100 Militi. 
Art. 10. Alle nomine degli ufficiali, sotto uffi­

ciali e caporali, appena sia compiuto l'organamento 
dello squadrone, sarà provveduto in conformità degli 
artìcoli relativi della menzionata legge 4 Marzo 1848, 
e dell'altra analoga 27 Febbraio 1859. 

Art. 11. Il consiglio di disciplina sarà compo­
sto nel modo indicato dall'Alt. 80 della rimentovata 
legge 4 Marzo 1848 ed alle funzioni di relatore e 
segretario di esso consiglio, saia provveduto con le 
norme dell'alt.-93. 

Ari. 12. La Guardia Nazionale a cavallo con­
correrà con la Milizia a piedi pel disimpegno del 
servizio ordinario e straordinario, tenuto conto però 
dei servizi speciali dell'arma. 

Art. 13. La cavalleria della Guardia Nazionale 
comandata in massa, o per frazioni, in servizio di­
stuccato, sarà assimilata alla cavalleria di linea per 
soldo, viveri e foraggio. 

Art. 14. L'arma da fuoco di cui potranno osse­
ro armati i militi a cavallo, saia provveduta dal Go-
vorno, o consegnata ai militi nei modi e nelle forme 
che si usano per la consegna dei fucili alla fanteria. 

Art. 15. Presso il Comandante, e sotto la sua 
dipendenza, sarà stabilito un ullìcio apposito di am­
ministrazione, con l'occorrente personale di segrete­
ria, e con ispociale suggello. 

Ari. 16. Quel Milite che abbia subito in un 
anuo due condanne dal consiglio di disciplina, sarà 
cancellato dal ruolo specialo dello squadrone. 

Art. 17. Per tutto quanto non è contemplato nel 
prosante regolamento, sono applicate le leggi e dispo­
sizioni in vigore per la Guardia Nazionale del Regno. 

Il Consigliere di Luogotenenza per gli affari 
dell'Interno, è incaricato della esecuzione del presen­
to decreto. 

Dato a Roma addì 10 Novembre 1870. 
Il Luogotenente del Re 

ALFONSO LAMARMORA 

Parte non Officiale 
Pubblichiamo la seguente circolare del Con­

sigliere di Luogotenenza por gli affari dell'Interno. 
Alle Giunte comunali dei Circondari di Roma e 

Comarca - Civitavecchia - Prosinone - Velletri -
Viterbo. 

Eoma 8 Novembre 1870. 
Come è già noto allo on. Giunte comunali, 

pel giorno 13 corrente sono convocati i comizi per 
le elezioni amministrative, nelle quali è dato di 
esercitare il più solenne fra i diritti che la leggo 
ne accordi. Ed appunto per la somma importanza 
doli' atto, e nella considerazione clic, compiendosi 
per la prima volta, potrebbero insorgere difficoltà 
anche laddove lo disposizioni legislativo sono ab­
bastanza chiare e precise, credo utile di porgerò 
taluni schiarimenti alle on. Giunto perchè possano 
servire loro di guida. 

Le mio parole sono rivolte in particolare ai 
piccoli comuni i quali, e per la distanza dai cen­
tri principali, o per difetto di impiegati abbastanza 
versati in cose amministrative, possono commette­
re più facilmente tali irregolarità da provocare l'an­
nullamento delle operazioni elettorali. 

Benché per questa prima volta i comizi sie­
no stati convocati da S. E. il Luogotenente del 
Ee, sarà sempre utile, e dirò anzi necessario, che 
le Giunte abbiano a pubblicare un manifesto nel 
quale gli elettori sieno avvisati del giorno, del­
l'ora e della località in cui deve aver luogo V ele­
zione , non meno che del numero dei consiglieri 
comunali e provinciali che, per ragione di popola­
zione, o pel riparto decretatosi, devono essere ri­
spettivamente nominati. 

L'adunanza elettorale può tenersi o nella ca­
sa comunale, od in altra qualsiasi, purché sia sta­
ta indicata nel manifesto di convocazione; - e l'in­
grosso di questa sarà utile far custodire dai militi 
(fella guardia nazionale, so sufficientemente orga­
nizzata, ondo abbiano ad impedire l'ingresso a 
coloro che, senza essere elettori, volessero en­
trarvi , e a prestarsi, in caso di bisogno, agli 
ordini del Presidente dell'adunanza. - Saranno am­
messe però, e potranno liberamente votare, le per­
sone elio comproveranno di avere interposto ricor­
so alla corte di appello controia loro esclusione dal­
le liste. 

Se qualcheduno tra i militi di guardia fosse 
anche elettore, dovrà aversi l'avvertenza cho non 
ontri armato a dare il proprio voto, come niun'al-
tra persona può entrare armata nella sala delle 
adunanze, sotto pena di nullità. _ 

Nella sala saranno collocati duo tavoli, uno 
por l'ufficio elettorale, l'altro, provveduto di sche­
do, di pernio e di calamaio, per gli elettori, ondo 
possano scrivere i nomi delle persono da nomi­
nare. - Sul tavolo del presidente, poi , saranno 
collocate duo urne, possibilmento di diverso colo­
ro, 1' una destinata a raccogliere lo schedo dei 
consiglieri comunali, l'altra quella dei consiglieri 
provinciali. 

Il tavolo dell'ufficio elettorale devo ossero stac­
cato dal muro per modo che sia dato girarvi in­
torno liberamente; avvertendo cho gli elettori han­
no diritto di fermarsi, di soguiro o di vigilare 
P operato dell' ufficio medesimo, di fare eccozioni 
ed osservazioni, sulle quali esso decido in via 
provvisoria. 

Neil' interno della sala, e in modo cho possa 
leggersi facilmente, devo ossero affissa una copia 
autentica dolla lista amministrativa, così come 
venne dofinitivamento docretata dal Luogotenente 
del Ee ; vale a diro che in ossa non devono ap­
parire i nomi di coloro dei (inali fu ordinata la 
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cancellazione, ed esservi portati invece gli elettori 
di cui si richiese l'inscrizione d'ufficio. Così sarà 
molto utile indicare sulla lista medesima quali per­
sone non possano eleggersi. 

Oltre alla lista devono affiggersi nella sala 
delle adunanze, a caratteri grandi e ben leggibili, 
gli articoli 54, 55, 56,57,58, 59, e GO della legge 
20 Marzo 1805 dei quali, sarà data lettura dal 
Presidente dell' adunanza. 

Avvertasi dallo on. Giunto P importanza di 
tutto queste operazioni preliminari, perchè, seb­
bene di pura l'orma, ove taluna si omettesse, ver­
rebbe pronunciato, dietro reclamo, raunullamento 
dello elozioni. 

Quando il numero degli elettori superi i 400, 
vanno divisi in due sezioni, da ripartirsi appros­
simativamente per metà, in ordine alfabetico, ec­
cetto cho nella città di Eoma, dove si dividono 
per Rioni; e le formalità già esposte devono osser­
varsi per ciascheduna di esse. Però è da avvertire 
che la lista affissa nella sala delie adunanze di 
ogni sezione devo contenere i nomi di tutti gii 
elettori del comune, affinchè si possano avere pre­
senti al momento della votazione; come è da av­
vertirò altresì che gli elettori di ogni sezione 
concorrono indistintamente alla nomina di tutti 
i consiglieri assegnati al comune. 

All' ora fissata per l'adunanza nel manifesto 
di convocazione, cho potrà essere por lo 9. ed 
anche prima, ove gli elettori sieno in numero con­
siderevole , il Presidente della Giunta comunale, 
o chi ne là lo veci in caso di assenza od impe­
dimento , assumerà la presidenza dell'ufficio prov­
visorio, del quale dovranno far parte, come scru­
tatori, i due elettori più anziani e i due elettori 
più giovani che si trovano presenti. 

Ed ove il collegio sia diviso in sezioni, il 
Presidente della Giunta dirigerà la seziono prin­
cipale; ed uno o più, fra i membri di ossa, le se­
zioni secondarie. 

L' ufficio provvisorio, così composto, nomina 
a maggioranza assoluta di voti il segretario, puro 
provvisorio, che può essere anche il segretario 
del Municipio , purché elettore. 

Insediatosi 1 ufficio, il Presidente, cho dovrà 
avere a sé d'innanzi una copia della l ista, chia­
merà per ordine alfabetico gii elettori a deporre 
nell' urna la scheda per la nomina dei membri 
che devono comporro rufficio definitivo; né chia­
merà il secondo (indiò non siasi accertato cho chi 
lo precedo, fra i presenti, abbia adempiuto al 
proprio dovere. 

La scheda per l'ufficio definitivo sarà com­
plessiva per il Presidente e i quattro scrutatori ; 
soltanto dovranno avvertirsi gii elettori di porre 
per primo colui che intendesi nominare a presiden­
te. Deposta la scheda noli' urna, uno degli scru­
tatori no farà annotazione di fronte ai uomo 
dell'elettore, nello scopo di accertarsi, nello spo­
glio, so il numero di quelli cho hanno votato cor­
rispondo al numero delle schede. 

Compiuta la votazione, e fatto lo spoglio dello 
schede, il Presidente lo prenderà ad una ad una, 
leggerà i nomi elio vi si contengono, o lo passerà 
quindi ad uno scrutatore, perchè osso pure lo esa­
mini; mentre altri duo scrutatori ed il segretario 
scriveranno i nomi degli eletti sopra un foglio di 
carta, e li riporteranno su apposita tabella a stam­
pa, annessa al verbale. 

Eletti e proclamati alla carica di Presidente 
odi scrutatori dell'ufficio definitivo i cinquo elet­
tori cho avranno ottenutoli maggior numero di vo­
ti, e in caso di uguaglianza i più anziani di età, i 
inombri dell'ufficio provvisorio firmano il verbale 
delle operazioni sino allora eseguite, o si ritirano; 
mentre P ufficio definitivo prendo il loro posto, 
procedendo immediatamente alla nomina del Se­
gretario puro definitivo. 

Ciò eseguitosi, il Presidente avvertirà innanzi 
tutto gli ciottoli elio dovono portare due schede: 
1' una contenente il nome di tante persone (pian­
ti sono i consiglieri spettanti al comune per la 
sua popolazione; l 'altra il nome di uno o più con­
siglieri provinciali, secondo il numero che fu as­
segnato al governo a cui trovasi aggregato il co­
lmino medesimo. 

Quindi procederà all'appello dogli elettori per 
ordino alfabetico ; e questi si presenteranno ad 
uno ad uno innanzi al tavolo dell' ufficio provvi­
sorio, o deporranno in una dolio urne la scheda 
contenente ì nomi dei consiglieri comunali: nel­
l'altra la schoda contenente ì nomi del consiglie­
re o dei consiglieri della provincia. 

Ed il voto essendo personale, non si accette­
ranno schedo mandale por procura, o in altro mo­
do, da elettori assodi od impediti. 

A misura elio lo schedo si vanno rìponondo 
nell' imiti, imo dogli scrutatori od. il segretario ne 
farà constai^ scrivendo il proprio nomo di fronte 
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a quello del votante in un esemplare della lista: 
e ciò nello scopo di accertare che le schedo cor­
rispondono precisamente al numoro dei votanti, 
come si è già accennato parlandosi della nomina 
dell' ufficio definitivo. 

Avvertasi, poi, onde evitare inconvenienti o 
contestazioni sulla validità delle schede, che que­
ste dovono essere chiuse_ e non firmate, essendo 
vietato agli elettori di far conoscere, e di mani­
festare pubblicamente il loro voto. 

Finito l'appello, si dovrà attendere sino alla 
una ora dopo il mezzogiorno per faro il secondo, a 
norma di quanto prescrive 1' art. 63 della legge ; 
avvertendo bene però che tra l'uno e l'altro devo 
correrò l'intervallo di un' ora, e che nel frattempo 
devono rimanere sempre presenti al seggio presi­
denziale, sotto pena di nullità, tre almeno dei suoi 
membri effettivi, escluso il segretario. 

Suonata un ora pom,, il Presidente procederà, 
collo solite norme, all' appello di coloro che man­
carono al primo, e ne riceverà mano mano_ lo sche­
de da deporsi nelle urne, mentre uno degli scruta­
tori od il segretario no faranno la dovuta anno­
tazione. 

Dopo ciò, uno degli scrutatori toglie ad una 
ad una lo schede, consegnandole al Presidente che 
lo apro, ne leggo i nomi ad alta voce, e quindi lo 
fa passare al secondo scrutatore che le esamina; 
menliv gii altri due ed il segretario scrivono i 
nomi dogli eletti, ciascuno sopra un foglio di car­
ta. Ed è utile elio i nomi si scrivano da tre perso­
ne diverse, ondo non nascano equivoci od omis­
sioni. 

Cadendo contestazioni sopra la validità, in 
tutto od in parte, di qualche scheda, l'ufficio, a 
maggioranza assoluta di voti, decide in via prov­
visoria; notandosi che il segretario può essere sen­
tito in via consultiva, ma non ha diritto di votare. 

Finito lo spoglio delle schede, si osserverà 
quali elettori abbiano ottenuto il maggior numero 
di voti, e se ne proclameranno i nomi all'adunanza; -
dopo di che le schede si abbruceranno, pure pub­
blicamente , all' eccezione di quelle su cui siano 
caduto contestazioni, che devono essere firmate al­
meno da tre membri dell'ufficio elettorale, ed unite 
al verbale. 

1 presidenti delle sezioni, invece, si limite­
ranno a faro lo spoglio delle schede e dei voti ; 
quindi porteranno il verbale, con tutti i documenti 
relativi, all'ufficio centrale, il cui Presidente, ve­
rificato il numero dei voti, procoderà alla procla­
mazione degli eletti. 

Non occorro osservare, poi, cho lo spoglio del­
le schede per la nomina dei consiglieri comunali 
e provinciali dove farsi separatamente, come si de­
vono redigere separati verbali; inentro le operazioni 
concernenti la composizione dell'ufficio provvisorio 
e definitivo, servono per l'ima e per l'altra ele­
zione, e basta che se ne faccia cenno nel verbale 
por la nomina dei consiglieri provinciali, ripor­
tandosi a quello pei consiglieri del comune. 

Anzi, ho creduto di tanta importanza l'esatta 
enumerazione di tutte le formalità seguite nel cor­
so delle operazioni elettorali, cho stimai cosa ne­
cessaria ordinare alla tipografia governativa (già 
camerale) in Eoma la stampa dei verbali; e ad 
essa le on. Giunte potranno rivolgersi per averne 
il conveniente numero di esemplari. 

Per cui io sono persuaso che colla scorta di 
questi, e delle istruzioni contonuto nella presente 
circolare, anche ì più piccoli comuni potranno com­
piere le operazioni proscritto con tutta regolarità, 
e senza dar luogo a reclami di annullamento. 

Si compiacciano le on. Giunto accusare ri­
cevimento della presente ai conimi ssari regi dei 
rispettivi circondari, o procurare che, nel giorno 
imttiediatamouto successivo a quello delle elezioni, 
i Presidenti dogli uffici elettorali trasmettano i ver­
bali ai commissari medesimi. 

Il Consigliere di Luogotenenza 
por gli affari dell'intorno 
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Ieri S. li. il 54011. liim.Uiiioia iibiemo ni consi­
gliai di Luogotenenza, si rocò a visitavo la fabbrica 
dei Tabacchi , e venne ricevuto dal sig. Alessandio 
Ducboqué Commissario slraoidinario della Regia coin­
teressata. S.K.il Luogotenente del Re rimaso soddisfat­
to dell'ordino e della buona tornita dello stabilimen-
t.i, o no l'.ipre-i-o 1» meritate lodi al snllodato signor 
Jluclioqué, al cii zelo od assidue curo si deve il 
buon andamento ed il miglioio esercizio dello stabi­
limento suddetto. 

Atti Ufficiali «lei Bt tfsm 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 11 coi ren­

te contiene : 
1. Un R. decreto del 25 settembre, con il qua­

le il collegio di Maria, fondato in Melilli dal sacer­
dote Emanuele Spada per atto tra'vivi 3 luglio 1818 
rogato notaio David, è dichiarato istituto d'istruzio­
ne' fomminile e riconosciuto quale ente morale dipen­
dente dal ministro segretario di Stato per la pub­
blica istruzione e dalle autorità scolastiche. 

2. Disposizioni nel personale consolare di 2a ca­
tegoria. 

3. Disposizioni nell' ufficialità dell' esercito. 
4. Elenco di disposizioni state fatte nel perso­

nale dell' ordine giudiziario. 

Wotìsie Itniinne 
Leggiamo nell'Opinione: 
La Gazzetta di Colonia ed il Giornale di Lu­

cerna recano un dispaccio che il conte di Bismarck 
avrebbe indirizzato al conte Brassier de Saint-Simon 
intorno alla questiono di Roma ed allo altre quistio-
ni politiche pendenti. 

Siamo autorizzati a dichiarare che tale nota non 
esiste. 

— Alcuni giornali persistono nell'annunziare che 
tra il ministro di finanza e la Banca nazionale fu 
stipulata una nuova convenzione, e che il ministro 
ha fatto inoltre un contratto per un' emissione di 
rendita pubblica. 

Siamo assicurati che questo due notizie non 
hanno alcun fondamento. 

— L' Impartial di Madrid ha da Firenze la 
seguente circolare diplomatica del Ministro degli 
Esteri : 

Firenze, 22 ottobre 1870. 
« La Signoria Vostra ha saputo per telegrafo 

che lo sessioni del Concilio sono state indefinitamen­
te sospese. La bolla apostolica, per la quale si è da­
ta contezza alla cristianità di tale determinazione di 
Sua Santità, allega come ragione della sospensione 
la mancanza di libertà che avrebbe patito il Conci­
lio a causa del nuovo ordine di cose stabilite in Roma. 

« Rispettando la decisione del Santo Padre, e 
mio dovete dichiarare che nulla giustifica i timori 
espressi nella bolla pontificia. È pubblico ed eviden­
te che il Santo Padre ha perfetta libertà di riunire 
il Concilio sì in San Pietro che in qualunque altra 
basilica o chiesa di Roma e d'Italia cho a Sua San­
tità piacesse scegliere. Abbiamo poi troppo rispetto 
verso i dignitari della chiesa per credei e che consi­
derazioni politiche possano esercitare alcuna influen­
za sulle loto determinazioni. Nò ammettiamo la pò s 
sibilila di esercitare influenza su così augusta as 
semblea, poiché crediamo che sarebbe ingiustamento 
giudicare il valore o la dignità de' suoi componenti 
il supporre che una potestà politica possa menomar­
ne la libertà. 

« Ricevete, ecc. 
« Visconti-Venosta. » 

— Togliamo dal FanfMa: 
Al banchetto della Società patriottica in Milano 

il ministro Visconti-Venosta ha pronunziato un di­
scorso dal quale togliamo i seguenti brani: 

« Signori! Il giorno in cui gli eventi ci porta­
rono a Roma, un giusto istinto politico ha fatto com­
prendere agli Italiani elio, ss molte delle antiche 
difficoltà della questione romana erano tolte , molte 
altre invece si poteva dire piuttosto che fossero in­
cominciate. Al momento di affrontare queste difficol­
tà, al limitare di quest' ultima taso che devo com­
piei e o dare uno stabile o definitivo assetto alla no­
stra ricostituziono nazionale, il Governo consultò la 
volontà del paese. 

« 11 nostro programma voi lo conoscete. Esso 
è quello che fu costantemente sanzionato dai voti 
del Parlamento e della nazione. 

« Intendiamo fare di Roma la capitale del re­
gno, ìi a questo riguardo 1 isolatomi dire, malgrado 
quanto affermano i giornali, che non vi fu mai nò 
vi poteva essere dissenso nel Ministero. 

« l'ortaudo a Roma la capitale dell' Italia , vo­
gliamo necessariamente portarvi la libertà dell' Ita-



]ia; — ma quella libertà, come 1' opiniono nostra In 
Italia 1' ha scmpro professata, una libertà larga, tol­
lerante rispettosa dei diritti di tutti, quindi del pili 
sacro dei diritti: quello della coscienza religiosa. Non 
vogliamo portarvi uno spirito d'intolleranza rivolu­
zionaria e di sterile ostilità >. 

Nella stessa occasione il ministro Gadda ha an­
nunziato che il traforo del Cenisio procede con ala­
crità sempre crescente, in guisa che pel Natale sarà 
compiuta la piccola sezione, e pel prossimo luglio il 
tronco inaugurale potrà scorrervi trionfante. 

— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di Fi-
renzo : 

Questa mattina sono giunti in Firenzo l'on. Vi­
sconti-Venosta e l'on. Gadda provenienti da Milano, 
dove intervennero al pranzo loro offerto dalla Socie­
tà patriottica di quella città. 

— Dalla Nazione: 
Sappiamo che il Ministro dei lavori pubblici, do­

po avere accompagnato la valigia delle Indie da Bo­
logna a Brindisi, e aver visitato i lavori della galle­
ria Cristina nel tratto fra Benevento e Foggia , ha 
espresso con una lettera all' Amministrazione della 
Società delle ferrovie meridionali la sua piena e spe­
ciale soddisfazione per 1' ottimo servizio di quelle li­
nee, e per 1' alacrità con cui sono condotti i lavori. 

— Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli : 
Il principe Amedeo stamane ha passato in ri­

vista la squadra, che ò lo scopo pel qualo è venuto 
in Napoli. 

Non si sa ancora quanto tempo si fermerà fra 
noi. S. A. desidererebbe , se le nostre informazioni 
sono esatte, aspettar qui l'esito della votazione dolio 
Cortes ; ma la durata del suo soggiorno in Napoli 
dipende dagli ordini che riceverà da S. M. il Re. 

Ieri il Principe ricevè il console generale di 
Spagna, 1' egregio comm. Valladores y Saavedra, col 
quale si trattenne lungamente a parlare degli affari 
di Spagna. 

Notizie TSstere 
— L' Agenzia Havas dà ì seguenti particolari 

sulle soene accadute al Palazzo di città di Parigi 
nella notte dal 31 ottobre al 1 novembre : 

« Non contenti dei tremilaquaUrocentutren'asette 
pranzi che furono loro serviti e dei bardi di vino 
che hanno vuotato nelle cantine del Palazzo di città 
di Parigi, gl'insorti fecero una perquìsiziono negli 
ufflpi ed hanno trorato centinaia di salsiceie che di­
stribuirono poi alle loro spose od amanti in memo­
ria dell'occupaziono effimera della Municipalità di 
Parigi da parte dei comunisti. Il vino e 1' acquavite 
colavano dappertutto, i battaglioni di Plourens erano 
accompagnati dai venditori di liquori, la sala del Con­
siglio era stata trasformata in osteria. 

« Uno degl'invasori durante la notte aveva in­
nalzato sopra il padiglione dell'orologio una bandiera 
rossa col bei retto frigio. Martedì mattina soltanto 
venno tolto quell'emblema da una guardia mobile. > 

Al momento della proclamazione della votazione 
avvenuta a Parigi, una gran folla si recò al palazzo 
di città. Il signor Arago lo dirosse le seguenti paiole: 

Cari concittadini, 
Dopo una giornata cho ha attristato il palazzo 

di città, il governo della difesa ha voluto sottoporsi 
alla grande prova del .suffragio libero universale. 
Questa prova gli è favorevole. Giammai scrutinio 
diede una cifra proporzionatamente tanto considcre-
volo in favore di un governo. 

Il vostro, ritemprato npi vostri suffragi, prende­
rà nuove forze per sostenere con un'indomabile ener­
gia l'onore del paeso ed assicurare contro tutt'i suoi 
nemici il trionfo della repubblica una ed indivisibile. 

Onore alla città di Parigi! 
Viva la repubblica ! 
Il proclama della votazione venne accolto dallo 

testimonianze pili ent'isiastinhe e dallo grida mille 
volte ripetute di Viua Ut repubblica] 

Tutt' i battaglioni, d' un comune slancio si av­
viano allora votso il pahuzo del governatole di Pa­
rigi, dova il governo della difesa nazionale è radu­
nato. 

A mezzanotte, avvertiti che la guardia nazioaa-

~ 203 — 
le veniva a ìecar loro le sue congratulazioni patrio-
ticho, tutt'i membri del governo discendono sul ter­
razzino del palazzo. Il cortile si riempo tosto. Quat­
tromila soldati cittadini, con gli ufficiali alla testa, 
sono riuniti acclamando coloro a cui il paese confer­
mò i poteri colla più splendida votazione. 

Il generalo Trochu preso poi la parola nei se­
guenti termini: 

Cittadini, dico egli, voi ci avete dato la pili ira-
ponente consacrazione che mai un potere abbia rice­
vuto, protestando così solennemente contro le dolo­
rose violenze d'.una giornata nefasta. Noi non vole­
vamo trionfare. Le vostre acclamazioni ci costringono 
ad uscire dalla modestia In cui desideriamo racchiu­
derci sempre. 

In nome del governo della difesa vi ringrazio. 
Cittadini, voglio riassumere le nostre comuni impres­
sioni nel grido di Viva la repubblica! La Repub­
blica soltanto può salvarci. Ed aggiungo che se noi 
la perdiamo saremmo perdati con essa. 

Queste parole vennero interrotte da applausi fre­
quenti. Anche il sig. Pavre dichiarò che il governo 
resterebbe fedele all' impegno di non cedere un pal­
mo di terreno. 

— La ufficiosa Gazzetta di Spener di Berlino 
credo che si procoderà al bombardamento di Parigi. 
« Egli sembra, dice questo giornale, cho a Parigi 
siano giunti allo stesso stadio in cui Bazaine ha 
cominciato a negoziare. Le trattative per 1' armistì­
zio tra Parigi e il quartier generale non sono che 
una ripetizione della missione del generale Boyer. 
Le trattative con Boyer andarono deserte d'effetto , 
e Metz ha capitolato. Lo stesso, se le apparenze non 
ingannano , avverrà prossimamente di Parigi. Le trat­
tative non avranno alcun risultato, e la fame co­
stringerà la fortezza a capitolare. L' esito did recen­
te ammutinamento a Parigi addimostra cho gli ele­
menti ultra-radicali sono troppo deboli per impedire 
alla borghesia, quando vi sia costretta dalla fame , 
di aprire agli assediatiti le porte della città ». 

Si legge nella Neue Presse di Vienna : << 11 ge­
nerale Bourbaki ha raccolto di già 30 mila nomini 
intorno a Lilla. La notizia data prima dal Daily News 
e poi da altri giornali , cho Bourbaki avesse deposto 
il comando, è una pretta invenzione. 

L' ammiraglio Bouet-Willaumez venne privato , 
dietro sua domanda, del comando supremo della 
squadra del Nord , ed in sua vece fu nominato il 
contrammiraglio Penhoat. 

— Si scrive da Versailles alla VLolnisahe Zei-
tung: A Saint-Cloud erano riuniste circa 400 per­
sone, che minacciato dalla fame, incominciavano a 
divenire un peso serio per 1' armata tedesca. Si in­
limò quindi ad esse di abbandonare il castello e di 
recarsi a scelta a Parigi o nei dipat rimonti. La mag­
gior parte, muratori italiani, hanno preso la via di 
Strasburgo e si recano in patria passando per la 
Svizzera, 

Dispacci Telegrafici 
("Agenzia SlefaniJ 

BERLINO 11. — Il Nord Deutsche dico che il 
Reich-tag riunirassi a Berlino. 

Corre voce che il Congresso dei Principi sarà a 
Versailles. 

Aspettando nuove sortite i francesi fanno con­
centi-amenti fuori le linee delle fortificazioni di Pa­
rigi. 

Ieri V altro passarono da Bruxelles 10,000 pri­
gionieri. 

La Liberie del 7 dico cho temesi un inondazio­
ne in seguito allo straripamento del Rodano a Saona, 

BRUXELLES 11, — L ' hidependance dicoche 
gli abitanti di Liono ebbero ordino di approvigionar-
si per due mesi. 

I prussiani dirigousi a marcie l'orzalo su Lione. 
LONDRA IO. — Il Times ha una lettera di 

Metz, contenente terribili minaccio contro Bazain>. 
VERSAILLES 11 (ufficiale). — Ieri l'altro il 

Generale Tanti, cedendo allo forze superiori nemiche 
ritirossi combattendo da Orleans a Tonvy ove riu­
nissi col Generale Wittich e il Principe Alberto pro­
veniente da Chartres. 11 Granduca di Meklomburgo i 
raggiungeralli oggi. 

FIRENZE 11. — Nel dispaccio piscedenfe cor­
reggasi dicendo che passarono per Berlino 10,000 pri­
gionieri. 

La notizia della Liberto va datata da Bruxelles. 
TORINO 11. — Domattina il Re partirà per 

Firenze, 
KUHNIIEIM 10. — Neubrisach ha capitolato. 

100 ufficiali, 5000 soldati prigionieri e 100 cannoni 
conquistati. La resa della fortezza avrà luogo domani. 

VERSAILLES 10. — Il generale Taun prese 
ieri la posizione fuori di Orleans contro 1' armata 
della Loira verso Beaugency. Dopo avere constatato 
le forze nemiche, Tanti marciò combattendo verso 
Saint Peravy. 

VRRSAILLKS 10. — 11 generalo Taun cho la­
sciò Orleans, annunzia che oggi non fu segnalato 
alcun avanzamento del nemico 

TOUES 11. — Un dispaccio ministeriale con­
ferma elio l'armata della Loira sotto il comando di 
Aurelles-de-Paladine impadronissi ieri di Orleans, 
dopo una lotta di duo giorni. Le nostre perdite fra 
morti e feriti non ascendono a 2000 uomini; quelle 
del nemico sono pili considerevoli. Abbiamo fatto ol­
tre un migliaio di prigionieri; il loro numero aumen­
ta dall' inseguimento. Prendemmo due cannoni di mo­
dello prussiano e oltre venti casse cariche di muni­
zioni, pili una grande quantità di vetture con provi-
gioni La principale azione era concentrata intorno a 
Coulmievs nella giornata del 9. Lo slancio delle truppe 
fu rimarchevole, malgrado il cattivo tempo. Un or­
dine del generale Aurelles-de-Paladino agli ufficiali e 
soldati dell'armata della Loira dice: la giornata di 
ieri fu felico per lo nostre armi, tutte le posizioni 
furono vigorosamente conquistate. Il Governo e stato 
informato da me della vostra condotta ; mi incaricò 
di ringraziarvi o lo fo con lieto animo. In mezzo al­
le disgrazio, la Francia ha gli occhi sopra di voi , 
calcola sul vostro coraggio. Facciamo ogni sforzo af­
finchè questa speranza non sia delusa. 

BEKLINO 11. — Il Monitore pubblica una cir­
colare di Bismark, sulle trattative con Thiers. La 
circolare dà un riassunto dello trattative diggià co­
nosciute. Come equivalente per l'approvvigionamento 
di Parigi, Thiers non potò offrire che il buon volere 
del governo di Parigi di pormettu'e lo elozioni por 
la costituente. Il He era con ragione meraviglia­
to di tali pretese militari eccessive. Dietro i voti 
di Bismark di trovare una transazione su altre basi 
Thiers dichiarò, dopo aver parlato col governo di 
Parigi, essere incaricato di rompere i negoziati. Il 
corso dei negoziati lascia la convinzione che gli 
uomini cho reggono ora la Francia, posero condizio­
ni inaccettabili soltauto per non opporrò mi rifiuto 
alle potenze ii":''rali, dallo quali sperano un soccorso. 

Chiusura dulia Borsa f!i Firenze 
12 Novembre 

Rendita italiana . . . . 52 12 59 07 
Napoleoni d'oro 20 94 
Londra 20 14 
Prestito nazionale 78 70 78 00 
Obbl. Tabacchi 467 
Azioni Tabacchi 693 50 
Banca nazionale 2300 
Azioni meridionali 342 50 
Buoni meridionali 171 — 
Obbligazioni meridionali . . . . 443 
Obbl. Wcclos 79 00 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

Avviso iti Francesi dimoranti in Eoma 
I Francesi dimoranti in Roma e facendo parte 

delle classi del 1809 e 1870, comprosi nelcoutigen-
to de' loro rispettivi dipartimenti di origino, sono in­
vitati a recarsi alla Cancelleria dell' Ambasciata di 
Francia presso la Santa-Sede, dalle 2 alle 4 p, m., 
eccetto noi giorni di domenica o altri dì festivi, on­
de inscriversi e a,attorsi alla disposiziono delle auto­
rità militari frencosi, sotto pena di ossero conside­
rati come refrattari. 

Sono parimenti invitati i Francesi della età di 
25 a 35 anni, non casati o vedovi senza figli, chia­
mati all'attività di servizio in virtù della legge dol 
IO Agosto ultimo, onde ricevere le analoghe istru­
zioni, elio savan loro comunicate, dalla suddetta Can­
celleria, come ancora gl'individui appartenenti alla 
guardia mobilo (Classi 1SG5,1860,1807,1808,1 SUO), 
non che i volontari che desiderassero rendersi in 
Francali per prender ; arto alla difesa nazionale. 

ìi poi da notarsi ohe ogni esenzione basata sul­
la qualità di sostegno di famiglia è abolita. 

Deshorlies. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

*>i deduco ,i noti/ia di Folico vedovi 
di 0 topaio Rocolna mad. tutr e cui. di 
An,i l,i od Automi figli» o cooirdi del 
detto dolonto, a sen^o dol § 483, cho S S 
Ulmiilsisr, Av\ Lami Ass , sopra istan­
za di falcia Naoo, nell'udienza G maggio 
pp ennno l i semento sonteiiza Condan­
niamo la citata nel nomo oc al padani 
di Lno 35'i 14 1{2 poi ì titoli di cui ud­
i i istuua, ed ali» spost liquidat in Li­
io 48 20, ed ali" ultoiion 

Bernal dmo Matassi pi oc 

Si ìenclo noto illisi, ' Mananna Gle­
ni \ intontì elio s ili' 1st uui dei sigg \n­
ton o o Manano (. jdlolo n 11'ad ti 1 i?no 
ventuno Dee ISb1) l'IUmosig Avv Lauri 
già As^ossoiodol lrib civile la condanni) 
al pag un di st "4 ed allo spese elio fu­
ìono liquidato in L 52 05 

Lunji Dcsantis 

Con duo sopii ito citazioni affosso il 7 
Nov 1870 stante l'incognito domicilio di 
Augusto od Ac'ullo Gnspigiu sono st iti 
citati ì medesimi id istuiza di Eugenio 
Jabomn Smdaoo del fallimento della casa 
A Lifovro r Comp di Muisi­jlia a coni­" 
panro ìvanti il l'iibiinilt di Commeiuo 
di Roma per srritn&i condannar solidil 
mento con alta citati al patimento delia 
complessiva somma di l 137 ? 70 

Savet io Seei eti pi oc 

Si deduce a pubblio i noti 11, che con 
Oidm mza del lurno dello IViit del In­
bun ilo Civ e Crini di Eoma il gioì no 4 
novembio 1870 il sig ivv Ittoro Appil­
lonj ò stito deputato in Consulonto e Cu­
ratore ai figli miuoii di l'iancosco Gian­
santi, e clic il d sig avv noi giorno 11 
d lui accettiti) il sud Ofhcio omettendo 
1'obhgizione a fornii di Leggo 

Nicola Casini mei caac 

VENDI r i : GIUDIZIARIE 

In forzi di sontonza oimmta dal Tub 
Civ di Koma Primo turno il giorno IO 
Miggio 1868 ad istanza del sig Giulio 
Cecchini fi0lio od aedo di Calila Auroli 
])o­>sul dora in Rumi in via doli Aico 
di'Ginnasi N 2ì i appi esentato dal sot­
toscritto Piotuiatoio 

Nil giorno 14 Decembio 1870 allo oro 
I l antimoinli me nell'Olhcio doll i Depo­
sit n i Uibuii in Homi nel S Monte di 
Pietà si pioifdei i poi publico incinto alla 
veinlit i , uultmleda qui ippussodescul 
ti iondi con utti ì lo o innossi e connessi. 

1 Li i situiti lidia tu ia di l'oliai 
vicolo Vuiol) n 3,4, 18, 10 composta di 
lonli tinelli ad uso di tinello, obliali 
ton iniin incottili minato rispettivi co 
penili, JNOIU o duo putii siipenou, tci­
ì u/o soffitta eee toulliiinte l i vii mio­

i t i u t HI Vmol] Vlisliang li, Rilutti, 
),ib otti s ilu t u stimiti dal Ponto 
A h Ilo Itcu ceni se JIJO pui a Lue 

2 Pi inno s imnativo poslo in Poli 
il vociboli L'ini di t u di tivolo 118 o 
tint 00 più i nibbi i b coppo 5i until 
11ii i li ili 27,(011(111.111*0 Duca luiloma, 
Pilliti ioni s i l u t e c elio il quaito anno 
i senno ni lipidi il pascolo < devoluto 
i'niifip) l'in Ionia tomo dilla polizia R I ­
DUCI In i d il moderino stimiti) scudi lab 
S7 1[2 pan i Lno lii's 70 

ò loiiono pritivo posto comi sopia 
in v oi ab ilo Collo della Oioco di tiv 7 
i cout 08 pan a coppo 5 e 28, confinante 
il tosso b ni forlonn o Cina di S Gio­
vanni salvi occ stimato se. HO o7 pan 
a Lue 780 35 1(2 

i l'eri mio seminativo posto in Poli ni 
vocabolo Pantano di tav, lo o cent bO 
pui a toppo 8 o qunrtucci 2 o 22, conii­
iirinti) il tosso il Pnncipe l'oiloma stimi­
ti) scudi 80 27 lp2 pan i Lno lol 18 

5 l'ori elio olivato posto nillo stosso 
tomtoiui in vocabolo l ie t i di tivolo <) o 
i ut W pan a coppo 6 o 10, confilimti 
1' ì li uà ti PiniiH olii, Chiosa di 111 Pio­
ta, Do Caiolis salvi occ., giavato della 

quarti pai te dol piodotto degli o'ivialla 
Chiesa dolla Pietà al Duca Torloma, od 
ai PP. Scolopi, stimato defalcato dal sud 
nsposta se. 325 e baj. 62 pan a Lue 
1750 21 

6 Teireno prativo vocabolo lo Molo 
di tav 12 o cent JO, ptn a coppo 8 o 
20, confinante Duca Torloma, stiada e fos­
so salvi occ , responsivo alla quarta Prin­
cipe Torloma stimato defalcato l i nspo­
sta scudi 169 121i2 pan a Lno 909 02 

7 Teneno olivato con Casotti ìuralo 
di un ambiento teneno od altro supoi loro 
ni vocibolo Vignalo di tavolo 28 e cent 
80 pan a rubini uno coppo duo o30, con­
finante beni Poi ionia, la strada e la Chie­
sa della Pietà, vmo'i salvi occ , respon­
sivo della quaita, i favolo dol sig Pnn­
cipe Toiloma, alla compagina del Sfemo 
Sigiamento ed al sig AdmnoP [licioni 
stimato defalcato la sudetta nsuosti scu­
di 139 e b)j 10 pan a Lin 747 Gb 1[2 

8 Terreno olivato vignato o semina­
tivo in conti ida Casilo di Cu di tavole 
22 e cent. 50 pan a nibbio uno, coppe 
due, quai tucci duo e 1G, confinante ì beni 
Salvi Toiloma, Lucchetti, (. iscioli, la stra­
da salvi occ II descrit o fondo pei una 
porziono rispondo della quai t i al sig Du­
ca Torloma, Marazza e Stimiti od altra 
porzione è hbei i , esisto poi un casale 
edificato nella patte liboia composto di 
pianterreno ari uso di cintino, o tinello a 
di un pnno superiore, stimato defalcato 
la suddetta imposta scudi 1151 70 pan 
a Lue 6727 89 

Nella Cincellona etri sullodito Tri­
bunilo piano Turno sotto il giorno 16 
Agosto 1870 al fa cicilo N 1500 de l'an­
no li­>67 trovasi prodotto il Cipitolato, 
l'estratto autentico dei Registn iiotecnj 
ed d stata fatta laiipeti/ion delrippoi­
to del Pento sig. \cnille Kcbccclii pro­
do'to nel sud fise il giorno 21 Settem­
bre 1S6S tomndo luogo dogli istr itti dei 
Registri Cousuan 

Jl pnmo piezzo sul qualo veni apu­
lo 1' incanto sarà quello stiperiormonte 
enunciato in ciascuno doi sudcscntti fondi 
valoro attiibnitogh dal Pento Ribecchi a 
forma dolli suddetta polizia 

Antonio Gvena Pi oc 
Cui lo Danai Cui s. del Tub 

civ. di Roma 

In forza di sentenzi emanata dal Tub 
civ di lìoma primo Tin no il giorno 18 
Maggio 1870 ad istanza del sur Domi lu­
co Michelini possici doni m via dell Ar­
co di Panna n 13 rapp dal sott Pioc 

Nel giorno quatto!dici decombro 1870 
alle ore H ant noli' officio della Doposi­
teria IJibani situato ondo il fa Monto di 
Pioti ih Koma si procedoia per mozzo del 
publico incinto alia v nditi giudiziale a 
fivoro del maggioio o migliore (fieronto 
dol qui appresso doscntto tondo con tutti 
e singoli ì suoi aniussi, connessi oc 

Casa da cielo a torri situata in Ro­
ma in via delle Molo ìulPIsoladi s Bu­
tolomoo n 25, 26 e 27 compo ta di piano 
t inno tre piani supoiion od una ten iz­
zi e mini eolla Ripi dd T'ovoro, la pro­
priety dol Vi n t un onto Osped ilo deiBon­
iritelh U ^tiaila salii eco , che in quanto 
allo pulì doscntto nel Coii'­o sono di un'e­
stimo di L 806. 2r> ed in quinto agli ali­
menti stimati iltl Pento Aiclutetto signor 
Gaot mo Bonoh L 5175 formanti la som­
ma totale di L. 50S1 25 

Nella Canalini i del sullod. Tub civ 
di Rum i Primo Tin no al fase, 157 del 1870 
sotto il giorno 9 Nov oliibio dotto inno 1870 
trovasi piodotto il capitolato l'estratto 
auti ulico doi Hgistu ipotecati o doi Censo 
nomilo e stata npi tuta la ponzii dell'ar­
chitetto sig fìonoli piodotta nel sud fase 
li 0 M iggio 1870 

Il pnmo piozzo sul quale vorrà aper­
to 1 ini auto saia quollo suponoimonte o­
miiicuito m L 5981. 25 valoie desunto 
tanto il ili osti itto dot logistn ccnsuan , 
quanto dilla pormi Bonoli corno sopii 
prodotta, ed il i rezzo por il qualo verrà 
doliboiato il suddotto tondo dovrà ossero 
depositato in monota oftattiva di oro e di 
algente 

Antonio Ztinchim pi oc 
Cailo Danthi cui sore del Tnb 

cw di Ito na. 

In forza di sentenza emanata dal Tnb 
civ di Roma Secondo Turno il giorno 11 
Gennaro 1870 ad istanza del sig. Salva­
toro Bianchi architetto ingegnere domic, 
in via della Minerva n 84 e Luisa Qui­
rmi vedova Mvsimi tanto in nome pro­» 
pno che come madre tutneo e curatrice 
di Maria, Tores i, Caterina e Valentino 
Massimi figli ed eredi dol fu prof Fran­
cesco Massimi possid dorata in via dolla 
Valle n. 49 rappta dal sott. Proc. 

Ed in sequela dolla produzione fatta 
nella Cancolleua avanti il sullod. Secon­
do Turno al fase 1298 dol 1867 sotto il 
13 Luglio 1870 del capitolato degli estrat­
ti autentici dei registri ìpotecarj o del 
Censo e della ripetizione del rapporto del 
Pento sig Filippo Chiari prodotto al fase 
1000 dell'anno 1863 avanti lo stesso Se­
condo Turno il giorno 26 Luglio 1869 e 
sotto il giorn > l i Ottobre è stato prodotto 
altro capitolato addmonale 

Nel giorno ventitré novombre 1870 
alle ore 11 antim noli' officio della Depo 
siteria Uibana situato entro il S Monte 
di Pioti di Roma si piocedora por mozzo 
del publico incanto alla vendita giudiziale 
del qui appresso descritto fondo con tutti 
e singoli ì suoi annessi, connessi, oc 

Casa da cielo a terra situata in Ro­
ma in via di Ripetta n 75 e 76 composta 
di piano terreno, cortile grando con va­
sche da lavare e pozzoio con acqua di 
Trevi ed altro piccolo cortile, cantine ecc 
piano amezzado o 4 piani superiori ter­
minando con una terrazza praticabile di 
asfalto, conf. con ì beni d 1 sig. France­
sco Guerrieri, eredità Piccluoni la stiada 
salvi ecc. gravata di nn suhcanono annuo 
di se 127 pari a L 682 62 a favoro del 
sig. Vannute li. La sudetta cas i venne 
stimata dal sudetto sig Filippo Chiari 
perito giudiziale L. 26238 48 qual i rezzo 
aumentato di se 95 pari a Lire 510. 62 1[2 
per l'affiancaziono del e mono di S Gia­
como in Augusta a forma del decreto del 
sullod Inb del giorno 2 Sottembie 1870, 
os ondosi anebo d falcato il capitalo del 
sud sub­canone forma un totalo di Liro 
26749 10 1[2 qual somma costituisce il 
primo piezzo sul qualo vonà aperto l'in­
canto. Il prozzo di doliboia dovià pagaisi 
in moneta effettiva 

Gioacchino Cuccioni proc 
Carlo Danai curs del Inb. eie. 

di Roma 

AVVISI DIVERSI 

Dal Nobil Uomo cav Fiancesco Ma­
lia Orlandi si deduce a pubhca notizia 

per ogni effetto di ragione, e di leggo, 
qualmonte trovandosi il suo figlio Paolo 
fuori del paterno tetto, e della patria po­
testà, qualora contraesse debiti, al paga­
mento de'quali il padre fosse tenuto pei 
legge, fin da ora si protesta di non rico­
noscerli. 

Luigi Marmi proc 

NELL' UFFICIO DI CAMBIO 
di Giovanni Scaretti in piazza della Ro­
tonda N. 77. 

Si acquistano Lire Italiane effettive al 
2 25 per 0[0 

Si eseguisce con la massima facilita­
zione ogni operazione metallica tanto m 
oro quanto in argento 

È con la massima coirentezza si ac­
quista e vende Rendita Italiana ed estoi a. 

MANUALE PRATICO 
Por la misura e stima dei terreni del 

Professoi e Antonio Maruccln, opera in tre 
volumi e N 46 tavole inciso in ramo al 
prezzo di lire 20 

Vendibile dal Librajo Gallenni pi os­
so la piazza di Montecitorio ed in via Ri­
cetta N. 35, 2. piano 

A V V I S O 
di Vendita Volontaria 

al pubblico incanto 

Da espguirn mai tedi 15 novembio 1870 
allo oie 10 antim nello Studio di Scultu­
ra in via Margutta n 53 lett C di tutti 
gli oggotti spettmti alla eli. me Giusep­
pe Mozior Sceltolo 

Dotta vendita consisto in modelli di 
gesso, cioè, estremità, torsi, busti, statuì, 
tronche colonno, cavallotti di legno assol­
uti con moctaiusmo intorno, diver­o mo­
bilio in canapo imbottiti sodio, mezzi btii­
rò, ciodonzo con distaili, tondo, tavolini, 
sedi», foni da scultoie, manichino al ni­
tori alo con meccanismo imbottito o nco­
peito di soti, quantità di blocchi di nur 
mo statuano di lavoio, ed altro, il tutto 
da ulisciaisi al maggioio ofloionto ed a 
pi on ti contanti con ì soliti rotolamenti 

Il 1 onto pubblico patentato Gio Bat­
tista Santoni domic, via Pane o Penìa 
n 216 toizo piano 

AVVISO DI VBNDHA 

Di duo belli Cavalli Inglesi pei uso 
solla e tuo; poi vodeili, dnigeisi piaz­
za di Monto Citono n. 124. 

CAMERA P R I M A R I A DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 
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